
N U M M U T I U 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
OuMturl centrile 4t86 
Vigili (Iti fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccer» airedale 116 
Sangue „ 4956375-7575893 
Centro antiveléni 490663 
(nott*)) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto (occorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida 5311507-8449695 
Med: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Taletonorosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
47S6741 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebetratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Piètra " 
S. Eugenio 

5310066 
77051 

5673299 
33054036 
3306207 

36590166 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Coniti votoftnoni 
Gregorio Vii 
Trastévere 
Apple * 

6793536 
650901 

6221666 

7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47496 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5610076 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione euto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio tati: 

3570-4994-3875-4984-8433 
C e * * w t o i 
Pubblici 7594558 
Taaslstica 865264 
S.Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 turai» 
Acea: Acqua 575171 
Acer. Recl. luca 575161 
Enel 3606581 
Gai pronto intervento 5107 
Nettezza urbena 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi­
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbia (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 6921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinea) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47Ó11 
Harze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Colimi (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

OlORNAU DI N O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via Igallerla Colon­
na) 
Esqullino. viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore • 
Flaminio: coreo Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Sleliuti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pln-
ciana) 
Parioli: piazze Ungherie 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mee-
aéggéro) 

Si rinnova 
la sfida 
del mensile 
#oesia» 

MARCO CAPORALI 

• • I l mensile -Poiesia., aiun-
lo al suo secondo anno di vi­
t i , è stato presentato al .Tea­
tro Due» in una serata a cura 
di Elio Pecora dal nuovo diret­
tore Maurizio Cucchi e dall'e­
ditore Nicola Crocetti. Con il 
recente cambio di guardia 
nella direzione della rivista, in 
segiiito a un calo vistoso delle 
idee e delle vendile, oltre alla 
sostituzione di Patrizia Valdu-
gacon Cucchi si è avuto un ri­
mescolamento Interno con la 
fuoriuscita di alcuni redattori 
come Franco Cordelli e Jolan­
da Insane è l'entrata di altri 
come Biancamaria. Frabotta, 
Milo De Angelis, Luca Canali, 
Mario Santagostipi e Franco 
Buffoni. Con le sus sedicimila 
copie (al prezzo di lire cin-
quèrnfla) distribuite prevalete 
temerne in edicola (gli abbo­
nimenti - come ha rilevato 
Crocetti - sono solo ottocento 
e la pubblicità è nulla) la rivi­
sta si è impòsta sul mercato 
aldilà di qualsiasi previsione 
coinvolgendo larghe fàsce di 
pùbblico anche sólo vaga­
mente Interessato alla poesia. 
Mal nella storia d'Italia e d'Eu­
ropa - come ancora notava 
Crocetti - un mensile (che ha 

Sia di per se del miracoloso) 
(cultura poetica aveva trova­

to, una simile rispondènza. ' 
1:Ma vediamo quali sono (è 

Continuità e i mutamenti ri­
spetto alla formula preceden­
te che hanno ridato linfa a 
una ricerca che rischiava di 
spegnere in ipotesi di gruppo 
l'indispensabile apertura (per 
un periodico che intenda rag­
giungere non solo gli addetti 
a i lavori) a tutte le linee di 
tendenza e ai lermenti più vivi 
della realtà nazionale. Primo 
elemento innovativo è una 
presenza dlllusa della crilica. 
alche idi tipo recensivo, ,,ac-
cento ai testi. Al riguardò 
Maurizio Cucchi ha sottolinea-
tp l'urgenza di un «linguaggio 
critico in grado di arrivare a 
qualsiasi lettore di poesia, 
orientando e fornendo gli 
strumenti adatti per penetrare 
tri questa parte del mondo 
contemporaneo. Tra le nuove 
rubriche, risponde all'esigei 
a di attualizzare il recente 
lassato la riproposta di un'o­
cra da rileggere^ che ancora 
onsetvi il peso decisivo che 
bbe ai momento della sua 
ubblicaziòne.. Le prime tre 
la apparse sono Gii strumenti 
\mani divVittorio Sereni, Va-; 
nazioni 'belliche di Amelia 
Rosselli e // male minore (con 
ilervtsta all'autore) di Lucia-
io Erba. Altre rubriche, con 
struttura mobile, come Cuc­
iti ha precisato, sono «La 
loesla italiana degli ultimi 
rent'anni. a cura di Niva Lo-
enzini, la .Storia della poesia 
atina. avviata da Luca Canali 
! «La prosa dei poeti, inaugu-
ata dal racconti di Sandro 
ferina a cura di Elio Pecora e 
irte proseguirà nel numero di 
taglio con inediti di Carlo Be-
occhi. Restano le traduzioni a 
onlronlo, le riscoperte e le 
imposte di esordienti e poeti 
» c o noti e il ricco apparato 
olografico (anche' se ridi-
nensionato) mentre scom-
taiono salutarmente insieme 
il colore funereo i cosiddetti 
>lagl. Tra le indicazioni ope-
allve emerse nel corso del di­
lanilo al .Teatro Due. Bianca-
naria Frabotta suggeriva di 
rapportare la poesia con la 
tua preliminare centralità ad 
litri possibili oggetti di indagi-
ie come la politica o i mass 
nedia.. 

OGGI DOMANI 
lock Stasera al Campo Boa­
to doppio evento con Richie 
-favens, vecchia stella in pie-
la fulgore a Woodstock, e 
Mille De Ville. Domani si 
ipre invece il nuovo spazio 
rtusicale di Capannelle con 
'aul Simon che ospita, fra gli 
litri, anche Miriam Makeba. 
classica A Villa Massimo si 
ssibisce domani il Gruppo di 
toma con musiche di Mozart 
; Strauss e una prima mon­
diale di Olfried Buesing. 
Danza. Al teatro Colosseo 
lontano le danze arabe del 
gruppo folkloristico «Arabe-
ìque» mentre Giuditta Cam-
aleri replica al teatro in Tra­
stevere il suo Vanesio in orti-

?' 

PÌGGOIO viaggio nel mondo del folk. L'incontro con Ambrogio Sparagna 

«Battente» e il mostro «Rumore» 
Suoni antichi per musicisti contemporanei, stru­
menti inusuali ed arcaici per melodie originali, 
novissime. È questo il folk oggi? In che modo la 
musica contadina è stata contaminata da altri ge­
neri? Com'è cambiata rispetto all'approccio politi­
co degli anni 60? Ecco il nostro piccolo viaggio 
nel variegato e multiforme mondò del folk. Oggi 
intervistiamo Ambrogio Sparagna. 

DANIELA A M I N T A 

p i Ambrogio Sparagna mi 
ha raccontato una fiaba. È 
una favola antica, semplice e 
dal gusto profondo come la 
musica che egli realizza attra­
verso il suo strumento: l'orga­
netto. «C'era una volta un suo­
natore di nome Battente che 
tentò, con la forza del suo leg­
gero spadino, di uccidere un 
mostrò grande e vorace che si 
chiamava Rumore e mangiava 
te orecchie al bambini per 
renderli tutti sordi. E mentre 
Battente stava per soccombe­
re sotto il peso di Rumore, ec­
co che gli venne in mente di 
tirare fuori il suo organetto ed 
al suono dolce e struggente di 
quelle note anche il mostro si 
arrese:..». 

Perché hai Metto proprio 
l'organetto cono etruKnto 
per eapriaerti e come ma! 
hal fornaio ea'erehestn di 

L'organetto mi è capitato in 

mano del tutto casualmente, 
mentre mi trovavo a Maranola, 
il mio paese. Lo strumento mi 
fu regalato da un pastore e ta 
sera stessa in cui ricevetti 
quell'oggetto scordato e vec­
chiotto mi ritrovai in piazza a 
suonare per gli amici. L'orga­
netto riesce immediatamente 
a parlare al cuore della gente, 
ad instaurare un rapporto ma­
gico, a sbrigliare la fantasia 
popolare. Moltissime volte mi 
è capitato di esibirmi in dei 
piccoli centri insieme ai miei 
trenta allievi. D'improvviso 
mentre, come una vera e pro­
pria banda, giravamo per il 
paese, ecco che dalle finestre 
si affacciavano altre persone 
che tiravano fuori il loro orga­
netto e cominciavano a suo­
nare con noi. L'orchestra e, in­
vece, nata dalla voglia di legit­
timare questo strumento pove­
ro, dì mostrarne le potenzialità 

E e o a ne è venuto fur i? 

È nata una piccola opera che 
si intitola «Storie di magici or­
ganetti ed altre;meraviglie» e 
che stiamo, in forma del tutto 
sperimentale, portando in giro 
per l'Italia. Sulla base, sonora 
degli organetti sì sviluppano 
un'altra serie di cose, che ac­
compagnano la musica. Ho 
coinvolto in questo progetto 
acrobatico, saltimbanchi e mi­
mi per mettere in scena un'o­
pera da strada molto semplice 
ma insieme ricca di messaggi, 
di simboli, di contenuti politi­
ci, sociali. 

Ambrogio Sparagna, maestro di organetto 

quasi per dare voce alle mi­
gliaia di suonatori mai uditi, 
sconosciuti. Trenta organetti 
che coralmente si esprimono 
hanno un vigore, gigantesco, 
una forza tale da coinvolgere 
anche il più indifferente degli 
ascoltatori. E pòi, comunque, 
questa dell'orchestra e una 
mia piccola scommessa, un 
modo per cambiare le carte in 
tavola, trasformare il concetto 
un po' retro di certa musica 

popolare... 

Cioè? 
Cioè io non sono né un conta­
dino, né un archeologo di mu­
sica popolare, né soltanto uno 
studioso de) fenomeno. Io at­
traverso l'organetto ho com­
piuto le mie ricerche sul cam­
po, ho studiato l'uso di questo 
strumento, ho imparato a co­
noscerlo, a suonarlo. Ma riten­
go che l'organetto per quanto 
antico, sia qualcosa di vivo, 

palpitante, che è possibile uti­
lizzare in modo del tutto nuo­
vo, contemporaneo, anche 
trasgressivo. Recuperando 
l'organetto, credo si possano 
recuperare anche delle forme 
di comunicazione differenti da 
quelle solite, abituali. Per tale 
ragione io ho tentato di estre­
mizzare certi contenuti, esa­
sperare al positivo, ad esem­
pio, il binomio «organetto-fe­
sta». 

Qatodila 
oggi, come U fotk-revtval di 
un tempo continua ad avere 
un carattere politico... 

Certamente, almeno per me. 
Solo che prima il discorso po­
litico era preponderante, più 
esplicito ed insieme più limita­
to ai lesti. Bastava poco per fa­
re folk. Adesso abbiamo alle 
spalle anni di ricerca, il gusto 
di certe sonorità, il desiderio 
di sperimentare forme musica­
li sempre differenti seppur le­
gate alle nostre origini, alla 
nostra tradizione comune, lo 
credo che fare i conti con le 
proprie radici, senza quell'an­
sia estetica, intellettualizzante 
tipica dell'uomo contempora­
neo sia già un'esperienza pro­
fonda dai risvolti quasi neces­
sariamente politici... 

Con Willy De Ville 
ircivailrock «ariamo» 

ALBA S O L A T O 

a V Ha una faccia affilata co­
me la lama di un coltello, spi­
golosa come la punta delle 
sue scarpe, la sua voce non 
meno tagliente, e ì baffetti ine­
quivocabilmente «latimVÈ un 
tipo dal sangue caldo, non 
per nulla è un chicano, ì) più 
spettaqolarte rocker chicano 
in circolazione. Si chiama 
Willy De Ville, al Campo Boa­
rio . (ore 21, ingresso lire 
20.000), in accoppiata con un 
altro musicista statunitense, 
Richie Havens. 

Havens è in Italia al seguito 
del tour celebrativo del ven­
tennale di Woodstock, e pur­
troppo per lui Woodstock è il 
momento dì gloria a cui tutta 
la sua carriera è legata. Anco­
ra oggi io si ricorda per «Free-
dom», un'altra sua interpreta-

zione, negli anni che sono se­
guiti, ha bissato quel succes­
so. Probabilmente solo esi­
genze di calendario lo hanno 
assortito ad un personaggio 
così diverso come De Ville. Il 
quale, cresciuto all'ombra dei 
iocalini del Greenwìch Village, 
a New York, non appena tro­
vata la sua strada viene pre­
miato nel 77 dalla,prestigiosa 
rivista Rolling Stono quate mi­
glior esordio dell'arino con il 
suo primo album, 'Cabretta*: 
un affresco di vite portoricane 
nella metropoli, vite pericolo­
se, piccole storie di criminali­
tà. di diversità, di amori stra­
pazzati, macchine e ragazze, 
con un po' di romanticismo e 
una goccia di cinismo. Il suo­
no è rock del più classico, ma 
con del glamour tutto latino, 
piccante come un «bloody 

man/». 
Con i Mink De Ville l'avven­

tura prosegue per altri cinque 
album, Return to Magenta. Le 
Chat Bteu, Coup De Croce, 
Where angels fear to trend e 
Sporting Life. Poi il gruppo si 
scioglie, De Ville resta solo e 
sbandato per un po', con brut­
te storie di alcool e droga da 
risovere. Come in un roman-
Z0i nell'87 gli viene incontro 
un amico-ammiratore che ri­
sponde al nome di Mark 
Knopfler, i l chitarrista dei Dire 
Straits, il quale decide di fi­
nanziare e produrre il suo pri­
mo album solista, Miracle. un 
ritomo sfavillante, dieci bellis­
sime canzoni fra cui anche 
Could you, would you di Van 
Morrison. Un vero, p ia lo mi­
racolo, come quello di poterlo 
rivedere, questa sera, cori ì ri­
nati Mink De Ville 

Suggestioni di danza 
che vengono dal Nord 

ROSSELLA BATTISTI 

M I Chiude con una piccola 
gemma la rassegna dì danza 
italiana al teatro Colosseo che 
in questi giorni ha avuto per 
protagonisti in scena i nove vi­
spissimi elementi dell'Ellebo­
ro, una giovane compagnia 
(è nata nel 1987) dì Reggio 
Emilia. A guidare i loro passi 
di danza è la mano salda di 
Carlos Iturrioz, autore delle 
coreogratie, allestite con ' la . 
padronanza tecnica che gli 
deriva da anni di esperienza 
quale danzatore solista, in 
particolare nella compagnia 
del «mostro sacro» Forsythe 
dove attualmente lavora. Nel 
comporre, però, Iturrioz non 
perde il calore delle, sue origi­
ni argentine, coniugando l'a­
strazione tedesca alla fantasia 
più colorata e spiritosa dei su­
damericani. Mosaic ne è un 
ottimo esempio con quella 

verve graziosa espressa da 
geometrici intrecci, mentre 
più sperimentale appare Silk 
pijamas, Pregevolemente pre­
parati i danzatori, tutti con 
personalità da rilievi distingui­
bili. 

Anche per Giuditta Cambie-
ri l'ispirazione viene dal nord: 
il suo nuovo spettacolo, Vane­
sio nell'ortica, è tutto «made in 
Esseri», dove la danzatrice ro­
mana ha trascorso quasi un 
anno di studio presso la famo­
sa Folkwangschule. A Esscn, 
meta di pellegrinaggio di molti 
danzatori, si respira aria di 
Tanztheater con Pina Bausch 
e di espressionismo con Jean 
Cébron, erede diretto di Kurt 
Jooss e per estensione di La-
ban. Non meraviglia dunque 
che ta Cambìeri dimostri oggi 
una tecnica affinata resa seve­

ra da arresti precisi delle dina­
miche di danza e da una con­
cezione più serrata dello spa­
zio scenico. Abbandonali ì te­
mi dell'infanzia che le erano 
cari agli esordi, Giuditta af­
fronta in Vanesio nell'ortica 
meditazioni mature sulla soli­
tudine, affiancata nel percorso 
coreografico da Aida Vanieri e 
da due presenze maschili 
(Comelius Borgolte e Hen-
ning Nierstenhoefer), che, pur 
fungendo da musicisti nello 
spettacolo e quindi da sfondo 
sonoro, rappresentano co­
munque una novità nell'im­
maginario dell'artista romana. 
Resta dura l'impostazione di 
questo nuovo spettacolo, se­
condo ta tradizione tedesca, 
con riflessioni prolungate sul 
movimento che 'migliorano 
quando si trasformano in soli­
loqui fluidi, stretti nell'incontro 
finale. Stasera ultima replica al 
teatro in Trastevere. 

jj&)J&\kt&Jk**. lt r i 

D'Ei CC0NTI D'ASTATE 
Avete voglia di scrivere 
questa estale? Fatelo. E 
mandate t vostri racconti a 
•l'Unità-. Pubblicheremo (il 
giovedì e la domenica) i vostri 
testi, ma a patto che non 
superiate le 70 righe 
dattiloscritte e avendo cura 
che ogni riga sia di 58 battute. 
L'indirizzo lo conoscete: Via 
dei Taurini, 19 00185 -Roma. 

U 
KA 
Watt e la morte 
dell'aragosta 

ANDREA BELACQUA 

• • Pruriti (prudenza!). Poi pizzi­
cori, punte e aculei sulla gamba, 
addirittura. Mi preoccupo. Dico: la 
notte è corta, ho sonno, Anzio tre­
ma ancora di luci qui davanti (trop­
po, detto per inciso, perché il mare 
è mosso). Non ho lenzuola, come 
sempre; mi dibatto, se mi rovescio 
prendo sonno: chissà, domani sera 
ci toccherà ripartire, mi toccherà fa­
re le reti. E quell'inglese che trame­
sta non so dove softo coperta. Pun­
te, punte e aculei, non c'è dubbio. 
Che razza di bestia sarà rimasta qui 
dentro la barca? Vagar di mani, le 
mie. Nasi che annusano.il mio. Oc­
chi che scrutano: vallo a sapere che 
le aragoste nere avevano gli occhi! 
E chi ci avrà portato qui questa be­
stia? 

Dubbio curioso: o qualcuno l'ha 
rubata o la bestia medesima s'è li­

berata dopo la pesca. Acqua e sale 
qui se ne trovano in eccesso. Ebbe­
ne, le aragoste nere hanno gli oc­
chi, brutti e puntuti, che sormonta­
no la corazza tempestata di perle. E 
guarda un po' se quest'animale inu­
tile doveva venire a passeggiare pro­
prio sotto le mie gambe di miserabi­
le pescatore quasi addormentato 
del basso Lazio! (Trambusto dell'in­
glese che chiama. Chiama. l'arago­
sta, pare). 

Watt, Watt, vattelappesca, sta qua 
l'occhiuta. Un inglese in Anzio sul 
peschereccio: brutta storia direte 
voi. Peggio dico io: un ex villeggian­
te pensatore alla ricerca dei segreti 
del Mediterraneo. Che se mi dite voi 
qual è ii segreto di questo maledetto 
mare che ho fatto su e giù imbarca­
to, gli do pure un premio. Wattelap-
pesca col doppio vu dice che voleva 

provar la vita brada (lo dice nella 
lingua mia), e intanto si ruba le ara­
goste, il fetente. Dice pure che era 
ricco; nell'altra vita: si vede. Arriva. 

Dov'è? Sotto i piedi miei che fre­
me e fugge: gli hai fatto la festa nel­
la rete del padrone o te la sei com­
prato col plusvalore di famiglia? 
Non mi capisce: lo credo. E adesso 
con la bestia che ci fai, ladro genti­
luomo? La rubo ai ricchi per darla ai 
poveri, dice lui- L'acqua bolle: ce la 
mangiamo. Non mi va, ho sonno, 
spiego io. Ma io ti volevo fare una 
sorpresa, si scusa lui. Di sorprese 
me ne hanno fatte già troppe. Mora­
lista, risponde lui, vieni a fare festa, 
che il vino l'ho comprato. E al vino, 
si sa, non si guarda in bocca. Nean­
che nella bocca della bestia acumi­
nata. 

Quello, l'albioneo perfido, raccat­

ta l'aragosta fuggente, si punge e 
s'infila sotto, in cucina. Lo seguo 
come si segue la stanchezza ch'esa­
gera. Sale. Sale: mi fa fare l'assisten­
te. Lui chirurgo, la coperta camera 
operatoria. S'agita, l'animale mala­
to, e quello lo butta in acqua. 

Voi l'avete mai vista morire un'a­
ragosta? lo no, prima di ora: sfrigo­
la, pare che urli, che fischi, che se la 
prenda col mondo e con chi le vuo­
le male. Watt prende il vino, ride, 
versa, brinda. A che cosa? Alla lun-
gusta: nella mia lingua madre si 
chiama langusta, dice. Alza il bic­
chiere, mi tocca alzarlo pure a me 
(tanto meglio, dormirò prima). La 
bestia mica muore! S'agita, muove 
le orecchie (che poi son come due 
spiedini), si ribella. Mondo infame. 
Vado a dormire, proclamo, domani 
m'aspetta la rete, bello di mamma: 

me qui mi pagano mica come te 
che ci stai in viaggio di studio. 

Niente, l'inglese incalza: aspetta, 
fin che non mette la pancia in alto 
non è mica morta; un'agonia da 
teatro dell'opera, cantando. (E la 
bestia canta, lo giuro). Mi repelle, 
ma l'aragosta la pancia la tiene in 
basso. Con quell'occhiacci ci guar­
da, ma guarda soprattutto Watt che, 
obiettivamente, è più colpevole di 
me. Se ne dev'essere accorta anche 
lei. Arrivederci caro: me ne vado, i 
morti mi distraggono dal sonno, e io 
il sonno ce l'ho già tanto debole. 

Veloce risalgo. Copertina di fami­
glia di papà pescatore al Settentrio­
ne: coperta di guerra, insomma. Via 
con la testa sulla cima dell'ancora: 
il mare si rimuove, Anzio pure, lo 
questa notte l'aragosta me la sogno. 
Lo so, mannaggia all'assassino in­
glese. 

• APPUNTAMENTI I 
La differenza di m i o Domani, ore 16, presso il Centro di 

studi -e. iniziative per la riforma dello Stato (Via dalla Vita 
13), seminario di presentazione del documento tu -La 
differenza di sesso: bilancio e prospettive-, Ls nota pre­
paratoria è stata curati da Maria Luisa Boccia; il docu­
mento verrà presentato da Rossana Rossanda e Pietro-
Barcellona. Parteciperà il presidente dal Crs P f c t r a ^ 
grao. > * 

Il polacco lavatore di vetri». Il romanzo di Edoardo Alblnatl . 
(Longanesi editore) verrà presentato da Marco LodOli a 
Elisabetta Rasy domani,, ore 21, alla -Nuova Pesa*, via 
del Corso 530. 

Olimpiadi ebraiche. Oggi, ore 8.30, l'assessore Collura sa­
r i ospite della Comunità israelitica romana presso il 
Tempio centrale (lungotevere Cenci) dove il Rabbino ca­
po Toàff rivolger* saluti e auguri alla delegazióne di 
atleti italiani che preriderà parte ai giochi della XIII edi­
zione delle Maccabie, in programma nello Stato di 
Israele dal 7 a M 4 luglio. 

Settimana dei popoli. Stasera, all'Isola Tiberina, dalle 21 in 
poi, di scena i gruppi musicali Libanese, Bangladesch, 
-Danza Filippina Live- a «Vernava». 

«Corpo cociate e forze sociali in Italia. Sul tema conferenza 
stampa di Giuseppe De Rita: domani, ore 18, al Centro 
Congressi deli-Università -La Sapienza* (via Saìaria 
113-115). 

• MOSTRI I 
Pop Art. La collezione Sonnabend: opere dal 1950 ad oggi 

di produzione europea e americana. Galleria nazionale 
d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 131. Ore 0-14, lu­
nedi chiuso. 'Fino al 2 ottobre. 

Gianni Dosai. Un piccolo numero di dipinti di uno degli arti­
sti più apprezzati tra le ultime generazioni. Galleria 
Sperone, via di Pallacorda 15. Orario: 11-13,17-20. Fino 
al 30 luglio. 

Consagra. Grande momento esposltivo per la produzione 
di Pietro Consagra. Le sue opere sono esposte: Gallarla 
Nazionale d'Arte Moderna. 0-14, giov. e sab. 8-18, dom. 
9-13, lun. chiuso. Fino al 1* ottobre; Galloria il Millennio, 
via Borgognone 3.11-13,16.30-20, chiuso festivi e lunedi 
mattina: Galleria d'Arco d'Alibert, 18. Orario: 16.30-20, 
chiuso festivi. Fino alla fine di giugno; Galleria Banchi 
Nuovi, via dei banchi Nuovi 37, 10-13, 16-19.30, chiuso 
festivi e lunedi mattina. Fino al 30 luglio. 

Aria d'Africa. Alle radici dell'arte contemporanea, da colle­
zioni private. Circolo Oriate Sotgiu di Ghilarza, via dal 
Barbieri n. 6 (palazzo Lazzaroni). Ore 9.30-19.30. Fino al 
30 settembre. Ingresso 5.000 lire, ridotto 3,000. 

• QUATTRO SALTI mKmmmmmm*ÈMÉm 
Hystarla. via Giovannelli. 3, veleno, via Sardegna 27. Noto-

rlua, via S.Nicola dà Tolentino 22. U Masumba, via da­
gli Olimpionici 19. Gilda, via Mario de' Fiori 97. Casano­
va, Piazza Rondaniril 36. Black Oul, via Saturnia 16. 
Àcropolla, via Luciani 52. Ovldlua, via Ovidio 17. Uonna 
Lamiera, via Cassia 871. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

ÒGGI 
Martedì. Ore 17.30 riunione dei comitati direttivi dalle se­

zioni e cellule aziendali. Odg: -Dopo il voto del 16 giu­
gno iniziativa dei comunisti sui problemi del lavoro e 
dello sviluppo di Roma», Relatore Lionello Cosentino 
conclude Goffredo Bettini. Sono invitati i compagni 
membri delle segreterie ai categoria, dì zona a delta 
Camera di lavoro di Roma della Cgil. 

Giovedì. Ore 9.30 direzione federale su «Sviluppo iniziativa 
del partito dopo le elezioni europee- (relazione di San­
dro Del Fattore). 

Avviso. Per le sezioni con insediamenti Case comunali: riti­
rare urgenta materiale di propaganda contro ta campa­
gna denigratoria dell'assessore Gerace verso gli inqui­
lini delle Case comunali. Il materiale si ritira alla stanza 
22 dal compagno lannilli. 

Peata dell'Unità di Prima Parta. Ora 19.30 comizio di chiu­
sura con Bettini-

Festa dell'Unità di Cinquina. Ore 20.30 dibattito sulla perife­
ria con Mazza. 

Fasta dell'Unità di settore Preneatino. Alle ore 19.30 dibatti­
to sulla politica generale con Meta. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Gocciano chiude feste Unità. 
Federazione Latina. Cori ore 16.30 comizio (Vitelli). 
Federazione Tivoli. Monterotondo ore 10 c/o Parco ex Onmi 

raccolta firme caccia, pesticidi, embargo per il Sudafrica 
e il diritto di voto agli immigrati organizzata dalla Fgcì-
Lav-Lista verde; Setteville di Guidonia testa Unità ore 19 
dibattito su -Ambiente e risultati elettorali» (Daniela Ro­
mani). 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

Subaugusta. Ore 18.30 in sezione festa dopo il voto con Na­
poletano. 

Monte Mario. Ore 16.30 in sezione assemblea dopo voto 
con Bettini. 

Universitaria. Ore 18 in sezione assemblea dopo voto con 
Del Fattore. 

Ponte Mllvlo. Ore 19 in sezione assemblea dopo voto con 
Morelli. 

P.P.T.T. Ore 17.30 in federazione assemblea dopo voto con 
Cosentino. 

Oarticclolo. Ore 18.30 in sezione coordinamento VII circo­
scrizione con Speranza. 

Casal de' Pazzi. Alle ore 18.30 in sezione assemblea dopo 
voto con Meta. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Rocca Priora ore 18 incontro pubblico 

su nuovo Pei con Alessandro Natta, presidente dei Co­
mitato centrale; Veiletrl ore 18.30 attivo su analisi voto 
(Fortini); Fontana Sala ore 19 riunione ambiente e emis­
sario (A versa). 

Federazione Civitavecchia. Presso sezione «Berlinguer-
riunione del Cf e Cfg su analisi del voto (De Angelis-Ma-
rio Quattrucqi). 

Federazione Fresinone. San Conato ore 20.30 assemblea 
su piano sviluppo parco (Collepardi); Colleleo ora 21.30 
assemblea (Di Cosmo); Fiuggi ore 21 Cd (Cervini). 

Federazione Rieti. In sezione via Porta Conca 26, assem­
blea medici ospedalieri (Cecchete Ili-Pro ietti). 

Federazione Latina, tn federazione ore 17.30 attivo (Amici-
Di Resta). 

Federazloe Viterbo. Orte scalo ore 18 riunione in prepara­
zione della manifestazione di Foligno sui trasport) (Spo-
settl). 

l'Unità 
Domenica 
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